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, Lfia questione che,. Itene occup^e, 
fc nienti .,£ qV'JH/'ig'uardaulo la islru­
zipife primaria V popolare, A­,«orma 
déVcr\ù\rlìì'àè$\ .scriMqri V». hvyorr 
rèbbe. in'̂ ji/i îio^dó,, chi in uin al irò:. 
ìàlvuiÀVi?9\s)/chù i ppehj. fjuili che. si, 
ritraggono .ila ..qb'esta prirna js.truzjon.e 
siano \ la\ addebitarci a .cliî  jii$eg!|a., 
Non.lutlequeste'ragioni' hannoIn fui­/.;v 
di 'sWis(£rW',Nòii ha5guari da taluno 
si s'eridsc'esìstere poco,accordo fra i{ 
personale che a cj«est« scuole ò de­
"" \(ò; so tjaOsla aÓcrmazìpno. fosse 
ortàlàVnej silo' vero aspetto si ve­
rebbe che di,ciò e causa unn nn­

peVcolfibll'o', r\»ìbori>'nza, è per 'qqestl 
pòchi geliàrd'il discredilo su, tutto il 
corpo' è error?. ' . . . . 

Vediamo', irinanzi tutto' se i Maestri­" 
mcruino ( ̂ juesl'accusa'.. Ne duole, il, 
fiorir) 'àf avvinino desiderVlo ,cÌ>o.uI.tn 
Pavese"fitVfd."""'̂ ' Y<$è nostra..?Qùai 
cftfpà a rito' \V esempio potevano 'a­
vérè'gii insegnami se'nulla era là 
Direzione; se per Ja Miuinia di lutto 
distruggere s« faccvjfaó innovazioni, 
nitri'ihtòsti 'clicjl 'tù'ttò '.'mclìc'yanò a 
soqquadro?." Compito ..fucjjo,.è ju,ai 
sempre if dipIrdjjgéRg, ma .^riedificare, 
a dovete torrip difficile. assai. 

&e a questi sconci e non infrequenti 
in pochi anni si fosse posto niente, 
di leggieri si sarebbe compreso che 
la Direzione, delle scuole municipali 
doveva a Ridarsi à persona che a|)a 
scienza accoppiasse la pratica, ed a 
questa l" assennatezza nel consigliare, 
Ci duole il dire' qucsle cose ina lo 
facciamo per allontanare accuse che 
potrebbero a diurno degli insegnatiti 
riiiiiòvorsil " . 

Nói crediamo* clic i Maestri bramino 
essi stessi il ml^ioi­àmeniò dell' istru­
zione , 'desiderino che !è stuoie riac­' 
(jtiistino 'quella rinomanza clic/ a buon 
diritto avevano all' epoca del ' buon] 
A pòrti,' e ìd sciioje' cremonesi n cui' 
basino consacrato tutte lo loro'fatiche 
garégginc fra' le miglìoriY'clie le scuole' 
non gìWliirto infruttuosamente sul 
bilanciò comunale, ma "corrispondano, 
ai sacrifìci cui'• sì "volonterosamente 
si sobbarcano i contribuenti,'è'sin' 
sbandila in generate' quell' istruzióne 
clic invece di''brillare di' luce' sfol­
goreggiarne è fosforescente come'qliell» 
della lucciola, ' ,'" 

Vi sonò di quelli :che accusano 
alcuni maestri di rion voler saperrve 
di frefio: ;costoì'ó 'hi'erftistìoho, mdrilre 
sappiamo che essi vogliono ùnti dire­' 
'/.iène imparziale, ìriacessibiléalte rac­
comandazioni, persone che sappiano 
conoscere '̂cd1 apprézzarL' il meritò­ là 
dove si'trova, e a suo tempo'rimu­
nerarci bubrife redarguire i colpévoli; 
che le' autorità abbiano il coraggio 
fervile di chiamare a sé i violatori 
dei! regolamenti e'che sappiano com; 

piero i'dòvérf che' loro impone i' e­
qufltà' e la giltsliaia. • 

Si' desidera un buon sistema di 
ispezione didàttica ; e tale per certo 
non 6' il presente col mezzo dei quale 
si pretende dopo una breve fermata 
in isctfola, eoi portar via Un compito 
con una­mèzza doz­zina d'interroga1 

zioni agii allievi, formarsi un giusto 
concetto si ' dell' insegnamento come 
dell'iinsegnante, conoscere a fondo la 
numerosa scolaresca, pronunciare inap­
peiiabile giudizio suli' idoneità, sullo 

Mò 'di' tìii* itfMfia"o* s'«IW' s#!'irMt^ 
UWaimSf Qtfèsió tiitìdò"di'poi'tór'e' giti­
dtóid séfìhi' cirjiwrn»5 Uc^grì^^griSfttFS' 
illìipb :cd;'iftjWu\it»­'iwk'hè­SifoìutiJlO' 
AtiH'arflllKò'd'un* peKàdiià non'­letìrtW 
*''re*ia#ef,fagf(yfie'!!ftlel»ria 'tltel;i'̂ ur> 
òptififto.' IfiW fate 'ispezione é ftiotrfd 
{itfreffii mt*«irefitìofgO*{lisce coloKi ciftf 
sanno'in tati òcca'srotii dar ad inten­
dè'rfe riero 'fiet* btniitìd n seetfndif del' 
fYroprio ■ lòYhatkjiifo; 'disgusta i' Noni; 
cHè ­ veggono''per iiieida ■iipprekisafe 
le'loì'o" non de*emi(aftì! ffliicfté'.,• ■ 

•Si­deliJèraii4ib vtt caso • df con» 
ìlilto W-fiMM&r) *fs le^aotoritè •prti-' 
pòste ìiils'direxioiiedpHe scuòle,­ sietio 
«jttrtli ehiarwàiì a scolparsi' delta se­1 

efise -the loro .«OMO mosse e a far 
Villeró He lord'ragioni1 in presenza dei 
loro accusatori, >.se •possUjiley'e rtoi^ 
siSrpronuncia^a 'Scnten/.a «e non­ ddpo 
esstere 'ndtìa te lotb difesa: Si negherà1 

agi' iTisejtmmti • viò.' the sî  concedê  
a'ladtìied assassinio ' ' '■ '■■!• ••'■ 

'Pecche­1''­islfuaiorte■: riesca al suo; 
(ine ' bisogna cho ciascuno' facci'.; k. 
parte stia* li maestro la. faccia­d'edu­} 
ciitorbl it­direUt)i!« jàpoztorriitisene; 
rdefe: preo'oneeUeo su Tizia O>BU Oajp.. 

Nî lle cose canceniaiili­ "l'̂ ist̂ uzione­. 
sarebbe opportuno'it seutifo­'anohe, i 
moostei .pef potercesèoporKirohil­iioito, 
sasBoifoo alla costruzione idiiìHeditìcioì 
scolastico, tìlvi può meglio conoscere 
io'­scuolene:»» tl̂ we­i bkj>pi se> non 
coloro che vi logotaae l'dntera vita? 
I maestri noti sono un battaglione 
di soldati; corre uua grandissima dif­
ferenza tra gii uni, e gli .altri: i primi 
rappresentano da forza dell', intelli­
genza , i secondi la .forza brutale.. 
Guaì a quella popolazione presso iu 
qiulo la spada­ prevale sul!» scienzs: 
essa nop potrebbe asuiraj­ej ebe ad 
emulare In. collimi iutellnl(iiale,dul­
l'ii»por.o* russo,,il .q^ale £«iidaio,P8clu­, 
sivaniunte sul nvihtarismo ci. dà ap­
pena A s u 4P(W «he sanuq, leggere, e, 
scriver^.,, ­,,,!. . . ; ■ ■ . ' 

, Nello, svojgiflij.'nlo. poi,,delle.mal<,5Ìe 
d,«J\.1Pi,ogrammi,l>Uognsiè.UUe .lasciare 
una1, cqi'la. li^urlìii.tl'.aziono allo.insp­
guunte, cqnciliabikpcr, quatilo.si pu.ò, 
colla unifonnit^. ,cbe deyc sussisjere 
fra le molle classi di una, popolosa 
città. (1 lì Hjàeslro è'credulo, àbile 
a disiinpégnarfe il fallo sub; e aìlòrà 
gli si lasci scegliere " quei niézzì. che, 
esso'c'iiede più opp'qrtùni a'conseguire 
il fine;1 ó non si'.crede tale,, e Val 
meglio i'q (i'uestq caso*, licenziarlo, 
arìzTch'ò cdsini.ige'rfò â  pensare " cqjla 
mente"'degli, altri, tà pedanteria, sòllò 
(jurtlsiasiforina sì'presenti va' sbari­
dila 'dàlj'e' ,'scùojé, coinè 'qugì!a''*chc' 
pòrie'"incaglio ajlò sYoTgihiòthio"'d'éifq' 
fìicol'lir'iiiieirftdiiilT;' ai ' buòni 'studi' e 
che' invéce d'uomiiii,ragionevoli leòdè' 
a fo'rm'iire auioiip. ' * ' "'" ' ' ''" ',';' 

In (minilo' ai libri di l^tb si' fttìVà 
P;uniformità,' ma' Ò a' desiderarsi' ch'e' 
agl'lhseglianti nb sia'lasciata'la sceNsi; 
è qudnd'o si vogliano davvero1 buoni 
libri si scelgano, e si dia tempo" sùr: 
licjcntfe'pè'r'poterli 'esaminare con di­
ligenza'.'Esaminali che siehb i libri 
propósti, pochi giorni primi! dell' jrt­
co'minètaifféiito deli' anno si radunino 
i''maestri, e'''iidijo il ' loro parere si' 
at'oliirt'o quelli che olterraiino maggio!' 
numero di suffragi per taf modo' 
scompariranno d.tllc scuole certi'testi 
che sono là negazione del 'senso co­
mune, abborracciati in fretta e furia 
a solo scopo di lucro, i quali, lo si 
dica francamente, onorano ben poco 
coloro che li approvarono. 

. fJi­.piire à desiderarsi CIM gì' inse­
: glHinti sitino pnrrììdati agir altri fàn­
, alanoij'riiuuidfp^negll sdpcndjl nelle 

llfofiKizioai'come lo sbno negli onet'i. 
hk dislinziomi che; or» esiatc­ft; in­
0sàa. ti 'mìtt»*.fero 'dèlia'5 souola è 
l'a*'se ìMtté '«t?l«'0 Meno nobile dei' 
decapare «»*: jifTIcio? Il maestro btr 
fattjrj "forse nierio stiidj degli •atlfri «f­­
(itH'aii municipali t ha' ruteno bisogni fi 
l*e*cbé Aanqufe imitai dilTereitttf­df tt­att 
ltrtimrttt> tf­tt gtì uriiei gli ­altri*'Tutto. 
Itfd ragioni • atloftè. por rmptidifB; una 
isie «j^iagiiajua sono; iiisiifèistofiti, <■ 

'itTanloi'iprimt òhe i secondi ipfe­' 
sfàtno nella­­­ loro! sfera Imp­ortaWr ser­
vigi alla­società:, gicdiè'ragione vòt4­
re|ibe'ìeho<'fos8erd<',paiiirie(kll. Ma i si' 
gnori'ifjsegiianii, dicono­t&lanu godono­
di. maggior, tempo di Tiposw,1' di*mag­, 
gior numero di vacarne." Ègii­è' cm< 
lè­Jloro faiiebe sono molto pUl."̂ i*avi, 
e<péi ucbigièrni di vacanza rron si> 
mangia, non si vesto eome! negli 'altri'' 
giorni? Le vacanze­poi, per un brìtV0 
educatore,, non­ sono che un temp»' 
di studio meditato.'lraitquillo e.'8èrènov' 
setasadel qUalo­nessmiopuò'insegnare. 
I maestri possono /ridile ore­che so­
praianzano, dicoun­allri, attenderò ad 
occupazioni eslraneo^ailoro tXlieiO' &' 
prooararsi qUalche­ altro guadagno. 
Harems osservare ehesebbène la stessa 
cbsa ipostia di*si=a unti' gli altóifun*­
zioaaitj) jmro'.se non iossoro. trascinali f 
dal ■ bisogno certo noi farebborov­ehè ■ 
lafatioa dult'iitsegnameritq è già per; 
se stessaipiù chestiflicionte­pef levare: 
dal capo lo voglie di sobbarcarsi, ssnza, 
una rjccessilà adraitriiposi oltre quelli 
obbligrftorii. Per, togliere poi di mozzw. 
ogni invidia proponiamo che si lasci­
facoltà ai maestra di passare agli altri 
ullici inujiicipaii.­KOiiservamio jo stessa 
grado,* la 'stessa snnz.ianitù;v certo «iw. 
disimpegiicrà lodevoimenleie! incom*.; 
bens» che; gli­ ­vevranno shfBtlalej'e­ vi*.s 
cuvefsa ,..libeistà al buroor'alicò òboi 
agognasse fruire.girile delizie annesse 
alia, carrie*as solasliéà ,;sdi potei1 .pas^j 
sare Pi'Iles scuoio ,i pwchè sia oiunito 
dei titoli occoi'iviilijiliisiitizailémà dì 
essere*«merititi .affermiamo iìia d'ora,.. 
che avverrà di certopiù d'una volUi. 
di vedérd.rjualcha.maestro­i,.aietlalo' 
dai lauti .sltpendjy dhlld' focili pYtonm­ • 
zionie dalla, dblcezzadellat burocra­
zia) dan mi. calcio­al suo fbticoso ini* 
piego per ; andar a sedersi..nello eia­­
stiche­ poltrone;,! .nelle elégapti'sale»' 
fresdhe ­e )ben i aerato nella slate j più: 
che tiepide nellYiiwerna, mafloh­flaBà., 
mai cliq si yeggrt u& applica(d(>.up'. 
capo­sezione dare un additi alle «già­ i 
leatzè'del suo­niffìciu. per:iiiiehioilaì8s 
sdpraimadupaìfisci'iccliiolafjtoiici'afina!! 
a­­respirare l'aria mpfitjcal­a mnngìsro­
la­.pdlvare soilev'ata da '«iiaìnumer^a»!' 
turila irrequieta di demonietti, più­
mobili del mercurio,ra tener infreno 
la quale abbisogneranno e forse non 
saranno ­sufficienti,, mite le sue forzo 
flsiclieriiiteliettuali e moral'h: 

Vi\Wf a che il far scuola sarà cbn­
siderato dome ima.specie,.d' inl'amia, 
fiuo. a che il povero, iusegnante,, il 
quale: arreca pure sì grandi: vantaggi 
alla1 società, sarà'tenuto ili una con­
dizione eccezionalej degradante ri­
spetto agli altri funzionar], fino a che­
in questo secolo specialmente bancario 
in cui non si riconosce alleo Dio che 
il vitello d' oro, si lascierà lottare 
colla miseria' V insognante del' vostri 
piccoli figliuoletti, "dello più care e 
amate vostre speranze, non si speri 
verun progresso intellettuale; l'opera 
dell' educatore della gioventù sarà 
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sfruttata, ed anziché diminuire il nu* 
mero degli analfabèti', crescerà tribg­
fjidmenlc. 

Sé noi parlassimo ad ;amrh1nistfa> 
tori meno oculati, polfemtiio dubitare 
che le no9tro parole fossefó batiste 
al veirtòi Ma il Consiglio­ Comunale 
essendo composto d'uomini cheharihò 
in ; cima ai­ loro pensieri l'istruzione 
del pdpoio. vogliamo crédere che1, à* 
scotteranno i nostri voti, quelli cioè 
di rendere alle nostro seriole tl,! pò* 
sto.ohe monìameme' loro éOBsrpete. 
Quando delia macchina si saranno 
riforniate alcune sue parti, rtìso ' pitì 
semplice il> meccanismo, e ridontìw 
la tiduteia­ nell'insegnante l'istrtiziorto 
progredirà dando copiosi frulli. 
­■ Questo compilo è delicatissimo ed 
importantissimo: speriamo però olio 
1 .rellOri dei,{Jomuno. vorranno nel­
l'adempirlo dar saggio di qdell'assen­
nalozsja» di quello­ pruden2a(. di quel 
latto pratico e di tulle: quelle altre 
doti «be ;indussero tanti eiettori,­ad 
aflidat­ ; loro T amministrazione della, 
pubblica .cosa,, . , ,, X. • 

ni&lia pro vìnci tì.; . 
Relazfoìtìì dèlia inondazione divenuta 

.̂'74 ; tòMt t éèll'B correità ̂ ÓiipÒre 
"sul 'tétrìtynb'dì '.CfflefaqnJHfffl.^... 

Àyné^rt hosfrb territorio', 'fu óar­
tecìpe deità comune sventura' della 
quale furòiftì vitiim'e" tanti paesi del­
l'alla Italia. t

 ; '',.;,. 
/Oscura e jiiiovî ginqsa era h notte 

dèi s'efiò Ottobre iitò'se cq'rren'fé,'' e ìà 
i campana .della nostri torre surjrìàva 

a martellò: era l'annunzio che ii' fiume 
Po rotto 1' argine Maestro al MajOàn­
tOhó bella vicinanza'di Solarolo.'Jlfona­
st'efoiò, stava ;jier riversare' le itiprab­
boriilahti e impelnqse sue acque "liei 
|itìèifidi 'nòstri' terKttòrj." ta'piti grande 
agitnzióiid' aveva' invaso1 i ètiori :"di 
ognuno: e­ tutif• sti' posero. afTdffd̂ li 
fra'il iliibbioe to'_ ccriiJhtl a "mellet 
ili ia'li'o quanto' hi'jlrudcnza e fùr­
gènie neccessH'à suggeriva J né:'h!Wrt•­
dàV.oftò di quelli­ che' épéVa'Viinò 'l*aci 
tjlfà; cì''doveà^é'iijsrVeltare. Ma fu'ith'a 
vari'ó speranza'. •. ''•'' "" 

"Affa­màtlrna versò le sette, ir h'ó­
slr'o'dugale;;il Rfglib­Delmonazzif̂ cile' 
iiìlio' all' intorno circonda ll; riti'sti'O 
IJò'r^, irrompeva" vla'suot'confini; e in 
poco lem jit) spiirirorio al nostro sguardo 
i prati ridènti, le stfa'de, le Viuzze più 
rirnòte e,nascoste: e l'acqua jior ri­
gurgitò a pòca altezza entrando per 
cinque metri di strada da una'd^lle 
nósfrò porte òi serrava in paese in 
dòfòroso assedio*. Gran parlò del be­
stiame a tempo era sialo condotto in 
salvo nel piazzale della nostra chiesa; 
e le famigliò infelici che non avevano 
voltilo' oJ non potevano abbandonare 
le caseine fuori di paese, assalile da 
torrenti di acqua impetuosissima do­
vettero cercar scampo ai piani supe­
riori o sui fienili, in mezzo alla più 
grande angoscia per la incertezza del 
loro avvenire, e della vita dei loro 
c;:ri che erano assenti, mólti dei quali 
salvatisi sugli alberi gridavano pietà 
e njuto: eco dolorosa che andavasi 
ripetendo da altri a cui pericolava 
l'abitazione Fu in questi tenibili mo­
menti che rifulsero il coraggio , la 
saggezza, la bontà di cuore dell' ot­
timo nostro Sindaco Sig. Antonio Ce­
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ttitttt sss rati chi 
ave*» L _ ._,.,..,. ,-— 
venuti a l » ÌI|M|«H1ÌO mtimi 
e guidalo dal dovére e dal desiderio 
di giovare alla salvezza comune, s'a-
doprò fc «f»' uomo pei'cbè lieve si 
facesse fenórme sventura. 

Cotamlseraodo a «hi gridava soc-
corso eccitava tutti al lavoro, inet-
tentévtsi per primo: e ben presto le 
persone e te cose fra grandi perìcoli 
colla più gran fatica a mezzo di na-
vazze e di braccia eran salve e ave-
va««fi«̂ «9!'*HeH»,*ts«'t!0i»iHtMrle, ffitn* 
tre si spediva una barchetta carica 
di pUne per provvedere alle famiglie 
dello, {«raion! del neccessario nutri­
mento; e commovente fu la nobile 
gmufc uhe sponianeamente sorse fra i 
«Miri .nel dirigere e nello eseguir* 
quanto richiedeva la neccessità; la 
maggior parte di essi lavorando senza 
pretesa Hi ' «Jenna ricompensa, —< Ca­
davi trascinato da impetuosa corrente 
il, pìàle posto suit' arco o «orla che 
meMendo capo alla strada comunale 
c#tpt|«e a Scandolara Ravam: ma sd-
bitamente si procurava un passaggio 
prpvisorj» > perchè era di assoluta 
iifcessìlà a chi portar doveva 
i.sfaWtgi delle bestie; ft si effettuata 
Ut», faglio 'sulla strada sunnominata 
per impedire che l'aeqoa non tra» 
vaudo sfogo per rigurgito nel paese 
entrasse. , < s 

'•eireemdoti da'ogni parte dalle ftc-
que all'altezza di un metro e mezzo, 
eira, seétpreyteat'Vòiio «n costante li-
velK crasi intercetmta ogni comuni-
caztone cogli altri Comuni limitrofi, e 
per tre giorni non ebbimo notizie1 dal 
mondo esterno. Fu alla mattina del 
Sabbaio che â  endo il Comune preso 
a nolo alcune barche, il Sindaco mosse 
a $. Martirio del Lago per provve­
dere l e # i n e pernii e'per quelli 
del J^»ups, di Scandolara ; e nello 
stesiti tempo liberavano alcuno per­
sone del nostro paese, che qui arri­
vato ^ l giq?«o dell'allagamento, non 
ebbero mezzi di affidarsi sicuramente 
ali» W d e ' w Venire atte lor case. Fra 
que|lef v'era pure l'ottimo nostro Par­
roci che avendo mai potuto avere 
notjm dejtè 'sYeqlura de'suoi Parroc­
chiani, era in preda alla più grondò 
desolazione; e venuto fra no} parte­
cipò alfa comupe disgrazia, asciugando 
le lagrime di molti infelici con soc­
corri materiali e. con parole di con­
fo» ,* 

, j $ j(( questa giornea non verlfican-
dffft/diminuzione alcuna sui nostri 
l u t a t i l i sj tpensò che uniqo scappo 
W # f f » ^ .<*« dì «seguire un 
tejhp,, aJJa Roggia B«rhò, nello vici­
nante del Comune di S. Lorenzo A-
r ó ^ f péf il fluide, l'acqua acquistando 
il SAIO deflusso naturale avrebbe inco­
mincialo, a ^tifarsi a poco a» ppco dal 
ftóatfo territorio. Per.effeHuarq questo 
» < # • , # <!P pomeridiane pativa 
un convoglio d'ogni cosa necessaria 

"pr.ivvjjstq,vJIft arrivati al postò s',ac-
cpr|ero della ppossibilità, perchè J 
terrazzani di % Lorenzo «hen,on„voTi 
ljeva.nô apqua, armati s' eran messj, 
W f t - W * ' P l« ^H piccola %Hflt 
non A'Qjendq porre a «meato, !%?«>•* 
prià\,vjto, contro forza maggiore, qp?-
randq <Ìn «(tra località tagli di Bimqre 
iat tanza anserà ritornava in nqese, 

Alia mattina della Domenica (giorno 
il,) fraine fra noi V Egregio Signor 
Segretario della Soito-PrefelSur» di 
Casaìmaggiorc, recandoci una barca 
e un quintale di pane, perché avevan 
ricevuta notizia che qui 1' acqua- era 
ai primi piani e che si moriva per 
fame": domandando qiple progetto 
avessimo per provvedere alla dimi­
nuzione dell'acqua, il Signor Sindaco 
allqra rinunciando alia torca e al 
pane, esponeva insieme al Signor 
Chiappa Ing. Cesare il progetto del 
taglio sopra ricordale. IJ Sig. Segre­
tario volle che se ne facesse tin' i-
stanza, e partiva lasciandoci buone 
speranze. Ida Intanto nel nostro de­
siderio fummo soddisfatti, perché a-

vendo esposta la necessità del taglio 
suddetto 11 Sig, Sindaco di S. Martino 
d e l e g o «II*Illustre Prefetto di Cre­
mona, nelle ore pomeridiane at eae-
Suiva, e i terazzani di S. Lorenzo 

Matterò cadere quando s' accorsero 
dèlta presenza dei Reali Carabinieri 
che in buon numero erano slati man­
dati lai, pósto. Il nostro Sindaco in» 
tanto aveva chiamato a straordinaria 
seduta il Consigliò Comunale, e come 
risulta dal Verbale pubblicato, a cia­
scuno dei Sigg. Consiglieri veniva 
affidato una speciale mansione onda 
meglio provvedere all'ordine e alla pri­
vata e pubblica salvezza del Comune. 

Alla mattina del Lunedi un pelot-
tone delle nostre Guardie Naziorta 
(che sot» meritevoli di {ode per 
servizio costante che prestarono 
giorno e di. notte) partiva per date 
il cambio ai Reali Carabinieri, efts* 
vigilarono la notte al posto del taglio 
eseguito donde già ne defluiva l'acqua 
in buona quantità. Ma i terrazzani di 
S. Lorenzo, accortisi del cambio, ne!1 

sospetto ci» i nostri militi lavoras­
sero par praticare altri tagli, si adu­
narono in buon numero quasi minac­
ciando se non si fossero ritirati. Ar­
rivarono i Reali Carabinieri e licen­
ziato io guardie si posero essi nel 
luogo vigilato, e obbligarono gli op­
positori a ritirarsi. E cosi a poco a 
poco l'acqua dai tagli operali comin­
ciò a diminuire. 

In lutti questi giorni a spesa del 
Comuno non si cessò di provvedere 
al villo dei poveri in paese e fuori: 
infelici però che trovavano conforto 
nelle visito frequenti che ricevevano 
dal Sindaco, dal Parroco; né dimen­
ticati erano gli infermi che pronta 
avevan la cura per parto dell' ottimo 
nostro medico; tutti e tre erano be­
nedetti da quei miseri che non sape­
vano trovare parole onde esprimere 
sentimenti di sincero affetto: perché 
circondati da tanta calamità eran nel 
corpo e nello spirito genero-woiepte 
confortali. Soccórso e confòrto éhe 
provarono quelli ai quali minacciando 
le case trovarono generosa ospitalità 
negli abitanti del paese, che quasi 
lutti si curavano di prestare a questi 
infelici il litio o almeno l'alloggio 
necessario. 

Alla manina del giorno 16 si vi­
dero di nuovo le nostre strade, ma 
rotte e dimezzate. Domenica scorsa 
(giorno 18) doveva essere il primo 
giorno della fiera, pia per l'impossi­
bilità di riattare le strade al libero 
transito dei veicoli, per la mancanza 
di up ponto sul Dugale che rovinò, 
venne presa la determinazione di in­
cominciarla Domenica ventura giorno 
25; intanto ora si provvedere a get­
tare un ponte provvisorio con chiatto 
che ci vennero concesse dall' Illustre 
Sotto-Prefello di Casatmaggiore. 

É dovere confessarlo, la nostra 
sventura divenne leggiera», perché 
trovò dei cuori virtuosi non insensi* 
bili aite grida del dolore; pressoché 
tutti fecero il loro dovere. Il Sindaco 
per primo si mostrò dégno della sua 
dignità e del suo ufficio; dirigev«,,e 
lavorava nel giorno, vegliava la natte, 
egli-era sempre ove una' necessità la 
domandava, dimenticandosi persino SaN 
soddisfare al proprio necessario nu­
trimento. L' Onorevole Giunta Muni­
cipale, t Sigg. Consiglieri ed altre 
persone possidenti che non si mostra­
rono avari di consigli e di opere, 
concedendo materiali e lavoratori senza 
pretesa di interesse, coadiuvarono il 
Sindaco, il di cui nome vivrà perpe­
tuamente onoralo da quelli che questo 
tempo chiameranno antico, perché 
generosamente operò pel bene dei proprj 
cittadini nel tempo della sventura t 

Se gravi sono i danni, abbiamo a 
deplorare nessuna disgrazia; alla po­
polazione non resta che di essere ri­
conoscente! 

Sac, PASSERI FERDINANDO, Coatf. 
-•«eJfrXi 

mmm ASBAMO H mmm 
Comunicato 

Con quinta leggerezza 1' articolista del 
Popolami N 41 dell' ti Ottobre ISfiS 
accusi d'inedia e di sonnolenta f attuale 
Direziono del Comizio Agrario è cos» 
facile dimostrare per poco che attenta* 
meato si seguano le fasi toccate dal me­
desimo per giungere alla sua legala esì­
stane e le difficult* incontrate dati» Di­
rezione. Però pria» di ogni altra cosa 
non è strano osservare, come it Popolano 
io ogni cosa pubblica ove entra un mem­
bro dalla famiglia Yaechelii, si aland «on 
incredibile ardore a tesserne gli elogi, 
quasi non siano io Creosons altri individui, 
altra famiglie benemerite fuor di quella. 
Ciò sente del Nepotismo spudorato ; che 
,1» famigli» ,¥a,9sMll sia ,,up» f deJlfpHS 
distinte in Cremona par ogni rapporto 
DIODO e ebe noi veda, ma voler lodare un 
individuo della medesima anche laddove 
l'opera sua fu in qualche modo deficiente 
par trama argomento da giudicarne inetti 
ed infingardi gli altri membri d' una Di­
rezione, ebe ebbero parte e fit* cot 
medesimo, ciò sorte dai limiti dal giusto 
non solo, m» sente del dispreizo. 

La moderazione nel giudicare, unita ad 
una precisa cognizione dotte circostante, 
è viriti non troppo famigliare al Popolano 
che esce spésso in avventati giudizi! dei 
quali ebbe talvolta a pentirsi. 

Quesito è il caso, perchè il defunto 
G»v. Vacchelli tioe-Presideote del Co­
mìzio in sulle prime sembrata spingere 
alacremente il medesimo a costituirsi, ma 
poi sospesi gli studi e le adunanza pet 
sopravvenuto morbo asiatico, epoca nulla 
quale paca lena avevano i cittadini e 
(buon per noi che molta n'ebbe il Muni­
cipio d'allora nel provvedere «I pubblico < 
servizio), nell'autunno successivo si pensò 
a concretare uno statuto ed analogo Re­
golamento. Se oca eba lo schema pre­
sentalo dal Cav. Vacchelli ara una tale 
congerie eoo bene sceverala nelle so» 
part»' elfo, ti»* •pei» tempo ««sotto"» «to* 4 

diario agli altri membri, sia per la suc­
cessiva discussione e definitivo assetto 
del lavoro, passò molto tempo, talché 
era partito piò spicci» il rifar da capo. 

Sa i membri della Direttone tacquero 
e subirono il lungo lavoro ciò fa per 
venerazione alt' egregio uomo, al buon 
patriota, ma ciò non toglie cbè caos*, 
di tanta lungaggine non fosse quel me­
desimo lavoro: cosa però da attribuirsi, 
a null'altro ette alto di lui indebolita fa­
coltà mentali in causa di quella fisica 
scossa che doveva poi trarre alla tomba 
con dolore di lutti un cittadino si caro, 
si benemerito. 

Discusso il progetto avanti al Comizio, 
sempre povero di concorso, venne appro­
vato ad onta di molti diffetti ebe vi si 
rimarcavano e che eransi lasciati correre 
per una malintesa delicatezza. 

Ma il R Ministero riscontrò alcune 
pecche e specialmente questa; < che la 
classificazione dei soci non era in conso­
nanza alla Legge. • Perciò chiamati 1 
soci a nuova adunanza vennero sottoposta 
le eccezioni mosse dal Ministero contro 
it progetto di' Statuto, accompagnale da 
dettaglialo rapporto di altro fra i membri 
della Direzione, pel quale sì facevano pre­
cisamente noti gli inconvenienti a cui 
dava luogo la Legge ed il Regolamento 
Ministeriale, e pel medesimo tempo con 
giudiziósa osservazioni si proponevano le 
modificazioni opportune ad introdursi nello 
Statuto onde, salvate le massime che a 
tutela della buona amministrazione voleva 
adottate la- Direzione, fosse d'altra parta 
conciliata la questione secondo te vedute 
del Ministero per accordare I» costitu­
zione del Comizio io corpo morale. 

Se dunque la lentezza d* allora venne 
cagionata da tuli' altro che dai membri 
dell' attuala Direzione, se il Ministero 
lasciò trascorrere assai tempo prima di 
lispondere alla proposta; poscia maggior 
tempo ancora in sognilo alla relazione 
sol modificato Statuto par costituire, le­
galmente il Comizio, ciò ooo si può at­
tribuire ad infingardaggine degP attuali 
membri della Direzione. 

Cita anzi pressai» questo dal bisogna 
Tivatoento sentito di d«r alpi di vita 
mentre ancor» tatto manetta dia legato 
esistenza del Comizio, aveva già «sposti 
vari stadi agli agricoltori; ad in attra adu­
nanza, scarsa dì concorso, proposti premi 
di incoraggiamento a vario operazioni agri­
cole e ad indostria affini, proposta pai 
anco con assegni avuti dal Governo e 
dalla Provincia un'esposizione Ippica a 
bovina. • 

Nò eoo tatto questo creda ulano an­
cora che si slasse colle mani alla ciotola 
perchè occorrevano sempra doe sedale 
alla settimana per costituire I' Ufficio, 
sbrigare gii oggetti correnti e ordinare 
1' Esposizione futura, mentre il lavoro 
preparatorio uba porti con sé tal gaserà 
di mostra, è aguale tanto nel caso di un 
grande come dì un piccolo concorso. 

Però i membri della Direzione in con­
fronto dei Comuni renitenti a dare il 
sussidio chiesto per tolti in eguale pro­
porzionale misura, non mancarono di darà 
opportuni eccitamenti dimostrando eba 
ove non sì raggiungesse la somma cal­
colata col preventivo approvato dati* adu­
nanza generala dei Soci e dal Governo 
non sarebbe stato posibila dare alle di­
visata operazioni quel principio e quello 
sviluppo che erasi proposto, E però se 
da una parte era necessario completare 
il fondu occorrente per provvedere «Ila 
Esposizione, a Spaso di" macchine od a 
studi di vario genere, riftoueoda dall'«Ur« 
che era indispensabile per eccitare gli 
animi de* pochi studiosi stabilire confe­
renza onda trattare le più vitali ed ur-
gentiiqiiislioni, _ m stabiliva duo ne'giorni 
dell'Esposizione incaricando 1! Cons. Mina-
Bolzesi df svolgere avanti l'adunanza il' 
non abbastanza coinpresò'argomento della 
importanza scopo-s e\i utilità dell' Istitu­
zione del Comizio; nella seconda parte 
doveva passare in rassegna lo stato del­
l'agricoltura del nostro Circondario onde 
far toccare con mano quanto abbiasi an­
cora a fare per avanzare l'agricoltura «he 
giace tati* ora nello stato dì cieco empi­
rismo, e'dóve v* sfiorar* le prf^W1 

quislioni Ebe sorgono intorno aite varie 
coltura, accennando con opportuni con" 
fronti coma presso gli stranieri vengano 
intese diversamente che da noi, e perciò 
siano fra esse assai più progredite. Questo, 
lavoro rimase1 nelle mani di chi vi dedicò 
alcun tempo e studi! perchè sopra 03 
Rappresentanti i Comuni e S3 soci effet­
tivi, sei od otto parsone soltanto si pre­
sentarono all'adunanza Al Cons. Lazzarmi 
venne dato l'importante argomento di 
proporre medicazioni al Contratto Co­
lonico, che presenta tanti inconvenienti; 
e si che questo argomento svolto eoi 
lumi e eol|a pratica intelligenza del Sig. 
Lazzanni avrebbe aperto ti campo ad 
utili discussioni e forse a pia vantaggiose 
conclusioni. Il Prof. Manetli si era inca­
ricato di richiamare 1' attenzione degli 
agricoltori sulla necessiti di arriebire di 
nuove acque l'irrigazione dì gran parto 
della Provincia, e grande stimolo poteva 
aggiungere il confronto fra l'indolenza 
Cramoneae pel progetto di derivazione 
d'acqua dall'Adda, lavoro del distintissimo ' 
Ing. Eugenio Nogarina e soci, e l'incon­
trastata solerzia dei milanesi hell' acco­
gliere il progetto Villoresi e Meraviglia 
per costruzione di un Canale che tragga ' 
acqua dal Lago Maggiore e dì Lugano 
nello scopo di distribuire 1' irrigazione 
all'altipiano milanese traversato dall'ovest 
all' est-

Tatto questo sembra provare l'indo­
lenza degli agricoltori che non corrispo­
sero a replicati inviti diramati per mezzo 
dell' Ufficio postale a tutti i Sindaci e 
direttamente anche ai singoli soci, ma 
ad un tempo prova che i membri dalla 
Direzione non dormivano placidi sonni, 
coma pretende il Popolano, che non am­
misero cure e studi onde scuotere il 
paese a corrispondere all' aspettativa di 
quell'adunanza che loro affidava ti nobile 
mandalo. 

Sembrerebbe pertanto ebe il Pspolmo 
io luogo di gettare avventate censure ai 
membri dell' attuala Direzione doveste 
prima assumere esatto cognizioni dell' o-
perato di quegli individui ebe, come è sue 

http://ljeva.no


mmmmm »m 
CORRIERE CREMtlSESE 

.■«.■iiniiwiiinniiiiiiiiiiìiiiiiiii ii in 

costuma
 mU> f««ilate«to denigra; ad. . 

andar eaoto fa* prOpowa «ami pwebè ' 
se oggi giamo non basi» la sola e nodi 
pratica 10 agricoltura apalttéite non 
basta l'aver svòlto dei libri, Insomma 
non basta la «pia soiensa, 

Perciò lo luogo di denigrare una Di­
rezione i cui fatti Aon conosce, valeva 
meglio < con opportuni artìcoli ecciterà 
gli agricoltori a corrispondere agli inviti 
e all' opera della Direzione. Questo è il 
nobile officio del giornalismo «ha il Po­
polano disconosca. 

Del 'resto la Diraziona del Comizio 
persuasa d'aver fatto eoa alacrità qaanio 
era dì suo compito, sarà felice, pel bene 
del paese, se netta prossima elezioni earà 
sostituita da penosa che egualmente com­
prese dell'importanza dell'istituzione sap­
piano trovare tali e sì formidabili molle 
che valgano a scuotere te Giunte Muni­
cipali, i ­ rappresentanti dei Comuni del 
Circondano, e tolti gli agricoltori soci 
effettivi ad onorari da quel torpore che 
tanto fatalmente gii invade, a a distorti 
dal quale non valsero tanti eccitamenti 
fio qui dati che por aono testimoniati da 
tante lettere circolari, da lauti programmi, 
avvisi e dai pi» fervidi eccitamenti pubbli­
cati dall' attuale Direzione. 

mtmnmo 
CELLA CITTA* % mmm 
« i e t t e r o s t t À . Il Marchese Fab­

bio Pallavicini io visi» dai disastri 
cagionati 4atl* taomjdaitofte scrisse 
toste «I nosiro Prefetto la lettera se­

guente da Monticelli Ripa d' Oglio. 

GENTILISSIMO BARONE 

Nelle terribili calamiti che hanno 
flagellata la nostra provincia credendo 
dovere t édjimte è* ottimo noàrf 
ammiwtfràtore a sollevare le miserie 
dei nòstri concittadini, mi permetto 
di trasmetterle U mio obolo. 

Lei ne faccia l'uso che stimerà più. 
opportuno, e gradisca i sensi detta 
perfetta stima ed alta eonsiatyazione 
del suo 

Okbtig
m FASBIO PALLAVICINI. 

Quest' obolo era do biglietto della 
Banca Nazionale di L. 5 0 0 od il Pio­

toso quanto generoso atto non abbi­

sogna di commenti e sì spera sia 
imitato. 

Sappiamo poi che il nostro Prefetto 
aggiuntovi del proprio L. 100 ha 
destinata questa somma al Comitato 
pei soccorsi agli indigenti danneggiati 
dall' innoedazione, che per lodevole 
iniziativa della benemerita Deputa­

zione Provinciale venne costituito in 
sua seduto del 31 corrente come dal 
manifesto che stiamo stampando. 

C a n a l e é*W A d d a . Non ò ebe con 
vera dispiacenza che io davo ritornare 
sulla .spiacevole vertenza della collabora­
zione od invenzione che sia del progetto 
dell'Adda. Ma lo devo fare necessaria­
mente per smentire in via assoluta la 
falsa ed insinuante osservazione, quale 
scorgasi nell'ultimo arsicelo stampalo del­
l'ing. Nogarina sul N. Sii del Corriere, 
che lo scrivente cioè per suoi propri mo­
tivi abbia rifiutato l'log. Conti e si sia 
interessato onde fosse sostituito l'Ing. 
l'azzini. 

L'log. Nogarina dopo due anni del­
l'intervento Conti, e cioè nel 1857, non 
ebhemi mai a parlare delì'iug. Copti, cui 
ho professato sempre e professo tuttora 
amicìzia e stima, e fora' anco piò di 
quanto non abbia fatto t' Ing. Nogarina. 
E l'intervento delì'iug. Fanzini f» propria­
mente causato, come si è detto nel pre­
cedente articolo, da una memoria dal 
medesimo stampala sul Regolatore ammì­
strettivo, relativa allo stalo idrografico d e 

fiume Adda lea fiajaua 1 f p b o . Ed 
in proposito, senta addentrarsi tanto

1 nella 
quislione, dovrebbosi lo jstottp ing. No­

garina ricordare di aver scritto all'tonai­

lori Assessore tog, Simone Maggi, di es­

sersi pentito di aver visto soltanto 1» 
località dell» Vinzasca, proba bi Iman le an­

che questa suggerita ed insième sempre 
allo scrivente, e dì non aver studiato 11 
fltime soperiorraente. Ciò ebe ebbe anche 
a ripetere piò volta verbslmento a diverse 
persone, tòmi se w potrà occorrendo 
dar le prove. * " ' 

E ciò mi baita, dichiarando nuovamente 
per tutto il resto dell' articolo Nogarina, 
che vi è risposto ampiamente nella «ausa 
in corso. 

Cremona 93 Ottobre 1888 
* * tng. FiEaciil kits», 

Cosatiorxlo veterinario «re* 
m«n%M* Riceviamo la lettera se­
guente : ' « » 

•r 

llhutrwìmo Signor Redattore 
d e l CO?.»IERK C R S H O N K S S . 

Cremona SO Ottobri 1838 

Provo vera compiacenza nello scrivere 
' a V. S. Illustrissima che l'adunanza della 

maggior parte dei Veterinari della Pro­
vincia, tenutasi in questa Città il giorno 
17 presente ottobre, onde stabilire un 
Consortia Veterinario Ormanti* per trat­
tare i varj interessi che ridettone quella 
professione, unanime tu' incaricava, come 
ora faccio, di esternarle viva gratitudine 
per gli articoli rìsguardanti il servizio ve­
terinario inseriti Del di lei pregiatissimo 
periodico. 

L'occasione tornami propizia per salu­
tarla cordialmente e farle aggradire la di­
suolissima stima che le professa 

Il Veterinario 
ANTONIO FERRARI. 

mmm COSIÌYUE DI mmm 
Seduta atfraardlaarla 

> del giorno 87. Settembre Ì868. 
3. ftfgeto. 

Proposte di riforma interno alte modalità, 
di cornano ai vacanti poeti di maestri 
elementari, determinate dal Consiglio nel 
2 Novembre J86I. 
Dimostrato dall' Onorevole Relatore 

Signor Doti. Angelo Monteverdi Asses­
sore Municipale che il conferimento dei 
posti vacanti nelle scuole elementari ma­
schili e femminili di Cremona, giusta la 
deliberazione Consigliare 2 novembre 
4861, confermata net 1864, doveva se­
guire dietro concorso pubblico con esame; 
ed osservalo, che quando ancora venisse 
applicata simile letterale dispositiva' ne 
deriverebbe sconvenienza IR riguirdo a 
quei doeentr, che già addetti alle scuole 
del Comune, dopo molti anni di lode­
vole servizio, e di distinta capacità, non 
potendo se non se coli' esame aspirare 
al passaggio in altre scuole del medesimo 
grado, rimarrebbero affievoliti; e non 
più si destinerebbero con tutto amore 
alla buona istruzione pei fanciulli propone 
la Mozione: 

*= fi Consiglio Comunale riveduta 
la deliberazione 2 novembre 1861, nel 
raffermare ebe it conferimento dei posti 
vacanti nelle .scuole elementari maschili 
e femminili*

 v e n
8

a destinato dietro pub­
blico concorso, determina, che siano ob­
bligali ad esame lutti i concorrenti non 
al servizio del Comune, e quei docenti 
in pianta che intendono passare da un 
grado inferiore ad un grado superiore. «=» 

Dichiarata dalla Presidenza aperta la • 
discussione, fu l'onorevole Consigliere 
Doti. Pietro, Vacchelli che vi prese la 
maggior parte, mentre premesso che dal 
sistema delle nomine a concorso per e­
same sì ebbero ottimi risultati coll'iotro­
duzione ael nosiro personale insegnante 
di individui i quali concorsero al pro­
gresso delle scuole elementari; e rite­
nuto che di massima non si abbia a de­
campare da un simile vantaggioso sì­
stema, nulla accettabile proposta del Re­
latore, avrebbe voluto riscontrare l'ap­
plicazione della menzionata consigliare 
deliberazione 2 Novembre 1861, ricor­
dandola informala nei sensi della mo­
zione del Relatore quale derivata dalla 
circostanza in cui trattavasi della nomina 
di nuovi maestri e di maestre, che da 
una classe del Comune di grado inferiore 
domandavano di passare m altra classe 
di grado superiore. 

Dietro pollamene la osservazione di 
conferma dell' onorevole presidente del 
Consiglio, che la v«ra letterale ap­
plicabilità del suaccennato Consigliare 

conohiuso, obbligava 11 concorso per e­
sarne ai vacanti posti di maestri e 
maestre elementari, indistintamente, e ri­
putando che fossi quindi opportuno chia­
rire nell'argomento, a meato dì altra più 
esplicita deliberazione, e tenuto conto 
di quanto prsticosai, l'astio 1803, eolla 
formazione dell» nuova pianta per I cam­
biamenti dei soldi, creando ì snbgradì 
di stipendio, a vece di parificare, come 
sarebbe stato forse meglio, fra toro 1 
docenti nei rispettivi gradi inferiore o 
superiore, obbligandoli a seguire naif i­
stroxlone inferiore o superior» i propri! 
alunni, nella eventualità che la Giunta 
non trovasse dal proprio personale In­
dividui abbastanza idonei per un avan­
zamento, avvisò che le dette promozioni, 
senz'obbligo dell'esame, rimanessero in 
facoltà della prefata Giunta Municipale dì 
proporle ai Consiglio. 

Fattosi palese nell'adunanza che V ar­
gomentò* non abbisognava di ulteriore di­
scussione, stante la approvata massima 
generale del concorso per' esame : 

Aé uoanimiià per alzata e seduta, ap­
protossi la Mozione: 

s s Il Consiglio, ricordate le proprie 
deliberazioni del 1861 e 1864, ed avolo 
riguardo alle variazioni portate nel 1885 
alla costituzione della pianta pel Corpo 
Insegnante nelle Scuole Elementari, mentre 
conferma le proprie deliberazioni 1861 e 
1864, dichiara che quando si tratti di 
semplice promozione da una all' altra 
Classe della sezione inferiore o superiore 
la Giunta Municipale, potrà, ove lo creda 
opportuno, presentare al Consiglio stesso 
le sue proposte di promozione senza 
aprire il Concorso. sr 

3 . Oggetto 
Domanda della Congregazione di Carità 

per la chiusura della via sottoposta al­

¥ Arcala di unione delle èie Ale di Fab­

bricato ad uso delia Spedale Maggiore 
Ciotte. ] 
Quando appena fosse stato possibile di 

appoggiare la domanda, l'onorevole Re­
latore Signor Dottor Luigi Polla Asses­
sore Municipale, vi si sarebbe prestato, 
nella convinzione che al miglior regime" 
di no governo dì una Provincia o di un* 
Comune, è d'uopo che tutte te ammioi­ * 
frazioni e Corpi Morali, concordano fra » 
toroJt si .^organo reciproca assistenza ; , 
ma polene in base a rapporto dell' Ufficio 
Edite Municipale, e sopra reclami di ol­
tre cinquanta Individui, la maggior parte 
proprietari di case nel circondario di 
Sant'Abbondio, tale domanda giudicossi 
inattendibile nei dovuti riguardi di inte­
resse generale, il referente valutando 
eziandio la opinione pubblica, pronuncia­
tasi nel proposito, era persuaso che nel 
mentre a favore del progetto della Spet­
tabile Congregazione di Carità, militava 
il bisogno di' un provvedimento valido 
a togliere lo sconcio gravissimo di tristo 
spettacolo agli astanti, e di disagio e pe­
ncolo agli ammalati nella att'iale neces­
sità di far luogo sulla pubblica via alle 
operazioni di relativa loro accettazione, 
più importanti argomenti obbligavano a 
considerare sulla indispensabilità che non 
venisse tolta la precipua comunicazione 
nel circondano di Sani' Abbondio, stanto ' 
che la via da precludersi costituisce una 
delle prime arterie di strade assoluta­
mente volute al comode ed alia occor­
renza di viabilità. E prendendo l'efipf, 
sui fatti precedenti, dimostrava, come* 
dapprima le due partì dell'Ospedale erano 
divise, e come solo nel I80JJ vennero 
unite mediante il cavalcavia, evidentemente 
accordato, siccome l'unico concedibile 
perchè non pregiudicava le ragioni stra­
dali. Soggiunse che nel 1884, per la 
più comoda accettazione degli ammalati, 
e s'opta

s speciale domanda autorizzava»! 
la erezione di un portico che dal pronao 
si estendesse lungo la infermeria degli 
uomini, valutando forse anche in allora 
la incompatibilità della chiusura in di­
scorso. 

Onde vieppiù giustificare l'avviso suo, 
che é pur dell' intera Giunta Amministra­
tiva, accenna che togliendo la comuni­
cazione del cavalcavia si dividerebbe per 
metà uno dei principali circondari della 
città, di guisa che, verrebbero impedite, 
od almeno assai allontanate le comunica­
zioni, che la Scuola degli Asili in via 
Regina non si presterebbe più opportuna 
per tutti i ragazzi della Parrocchia di 
Sant'Abbondio, cui fu destinata, e che 
le opere stradali ali' Ospedale eseguite, 
scemerebbero nella loro importanza, la­
sciando cosi da rimpiangere sopra nna 
gravissima spesa divenuta proporzional­
mente presso che inutile. 

Non essendo avvenuta discussione al­
cuna, fu posta ai voti la mozione seguente: 

s s Il Consiglio sebbene non possa di­
sconoscere come sarebbe 'opportuno che 
Venissero tolti tutti gli inconvenienli ri­

scontrati dilla Caagmiaae di Cariti, 0el 
trasporto degli ammalati nell'Ospedale, 
par» .«tonato some 1» cbloafft dai Ca­
vatevi» otte dalla Piazza dell'Ospedale 
metto alla Chiesa del Foppone, importe­
rebbe un grave perturbamento etto co­
modità ed agli interessi dei cittadini Iff' 
generale, e speda mente poi dagli abi­
tanti di quelle località, delibera di non 
pater ammettere la domanda In proposito 
fatta dalia stessa Congregati one, s s 

E per alzata e seduta venite ad unani­
mità approvata. 

lumi pounce 
Muffi» 

Firenze. — Scrive la 6a$**m del Po­
polo di Firenze: 

Siamo in grado di potere smentire 
tutte to notizie ebe hanno girato In tutti 
questi giorni intorno alla gita del prin­
cipe Napoleone a Torino. L'unico scopo 
di quel viaggio si riferiva a interessi af­
fatto domestici, e più specialmente atte 
condizioni sanitarie della regina PI» di 
Portogallo, figlia del Re Vittorio Ema­
nuele. 

— Apprendiamo dai fogli di Firenze, 
che alla Interpellanza di alsuni colonnelli 
se potevano risparmiare la spaia di I t e 
cinque ogni festa per far celebrare ia 
messa cui assistono In corpo I militarli ' 
lasciando liberi questi di sodarvi a pro­
prio piacimento, il ministre della p a w * 
rispose affermativamente. 

— Leggasi neli'Jfpoca: 
lì riconoscimento del governo prowl­ ' 

sorlo di Spagna da parte del governo 
italiano nfln si farà molto attendere: il 
ministro d'Itali», signor Corti, ha da 
qualche tempo frequenti conferenze col 
ministro degli affari esteri. Non sappiamo 
se it generale Cialdini sia diggià arrivato 
a Madrid. 

Estera 
Parigi. — Scrivono da Parigi aìt'Opi­ , 

nione : , ? 
Mi vien detto che nelle alto .sfere si à , 

stati malcontenti che la Polra abbia detto
 : 

che ì congedi militari accennavano al i l ­ . 
sarmo, la qua! cosa non è. Viene conge­
dato soltanto quel numero d'uomini epe . 
ogni anno si à soliti dì mandare » casa. 
Si rimane pronti a qualunque evento. E 
viene sovratntto affrettato V ordinaménto 
della Guardia nazionale mobile, per la 
quale tutti i makes hanno ricevuto le li­
ste degli uomini inscritti, A Parigi e ve­
rosimilmente anche altrove, foretto prfii 
i necessari provvedimenti affinchè il "po­
polo in caso di torbidi, non possa impa­
dronirsi dèlie armi. Gli.esercizi avranno > 
luogo nel recinto delle fortificazioni e i 
militi restituiranno le armi dopo averle 
adoperate. 

— Un opuscolo intitolato V Anarchia 
spagnuota, dice che Dan Carlos aurebba. . 
il vero re costituzionale delta Spagna. , 

La Gazette de Franse considera questa , 
pubblicazione come il programma di Don 
Carlos. Lo stesso giornale assicura che 
il re Ferdinando di Portogallo dichiarò 
perentontme&to ebe non accetterebbe la 
corona di Spaju* e .che fecero 1» steiia 
dichiarazione anche i spot figli. 

— Il Monitetir reca.' La principessa 
reale di Prussia, che passò l i» per )f$$­>4 
rigi recandosi io Inghilterra, andò iurta,» 
S. Ciuud ove fu ricevuta dall'imperato^" 
e dair imperatrice. ' ' 

Le Loro Maestà resero la visita a Sua 
Altezza, 

Dispacci telegrafici da Madrid annona 
ziano che la Giunta della capitale publico 
un proclama dichiarando che l'ordine ' 
publico e' la sicurezza dei cittadini ès­
sendo completamente assicurali; appar­ < 
tiene da ora in poi al Governo l'appli­
care coraggiosamente i principi della'ri­

1 * 
voluzione. La Giunta dichiarasi sciolta e 
invita le Giunte esistenti nelle altro citta 
a seguire il suo esempio 

I plenipotenziari dei governi confinari 
del Rene firmarono il 17 ottobre la con­
venzione riveduta e il regolamento coi 
protocolli annessi. 

Spagna. — La nuova Giunta municipale 
di Madrid compone»! di Si membri i qaaii 
si possono classificare nel segasele modo: 
15 democratici, 17 progressisti, 19 unio­
nisti Se i democratici sono io minoranza 
vi occupano però una posizione impor­
tantissima stante la nomina dt Rìrero e ­
sindaco alcade della capitale. 

— I giornali di Madrid credono che le 
Cortes costituenti potranno esere riunite 
pel 15 novembre. 

Vienna, 10. — Parecchi pubblicane un 
telegramma da Pesth che assicura con­
chiusa l'alleanza ira la Russia e la Romania. 



CORRIERE 
'ji'i­wnnu.". numi 

GMEMONESF. 
* T T i W ! 5 * ^ ^ ^ ^ ^ 5 * ^ ^ ^ ® ^ ^ t ? ^ 

:: ja$nm mmm 
' Mai^iìk%iUt'*T- Nessuna, notizia \\{r 

fitìale^tté'aìtfe^canfèrmii o allogazione 
(\H'UvlGaz%Ìlel rie Ffanc'e èit'cit la • 
ri^ùri^,.^lif",fò, f errjitianùo kpér lui'; 
e t ó . ' ^ g f i g i L ,. , . " ., . \ ' " 

L! Impartial annunzili prossima In 
ptttofelteaiyofie d'un secondo manifesto 
della regina­ fsabèiln. 

Parigli Sì1."—'Il fìattloìs pubblica 
una lettera di Serrano, cìie dice clie 
la rivoluzione naia a Cadice vuole 
che | ^ | | f " ^ é ^ f i s i 1ib'ér»ente il 
Governo che ' crciìera plii dégno. Ag­
giunge che i capinfcl tòtivimcmlo sono 
fermamente ducisi ili far rispettare il 
programma rivoluzionario. Conchiude 
c|piajnepdo.,L'.opimone che la monar­
chia, costituzionale con tutte lo liberiti 
compatibili, jmirebbe essere la forma 
pffr.'cbrrisftò'ndcnto alf epoca presente, 
npjfi, chjti allò spirito ed alle condizioni 
speciali <lei paese. 

Uà-VElendardc In France, rispon­
dendo a certe voci, dicono che l'im­
peratore non pensa nò a restringere 
né'tfd allargare le liberto esistenti. 

'tkftftticé lrtel constatare la mo­
flet$0i|i5 deilii rivoluzione spngnuola 
d!Ìq.,cÌ>e' ) i potenze tuttavia non ri­
conosceranno la rivoluzione avanti 
di sapere come terminorii. 

Madrid, 21 . ­ La maggior parte 
delbi.giunto si ò sciolta. La Giunta 
dit.àarcejioria espose i motivi che ha 
per continuare nelle sue funzioni. 

, ;, Koorsw d ì Mil i t a to 
•'.,*,' :­ • . ,­ (<23 Ottobre). 
­i'Rewdito italiana 57 50 ­ 37 CO. 

Progr ran i iya ia ^ej pezzi da es~-
guirsi dalla Banda della G. N. la sera 
rfcfsgrj 'com ottobre alle ore ti pom. 
sulla Piazza Garibaldi. 
1 .,$Ìisare$4» del M. Olivieri. 
2. J R r e h a i l i o « i u l r o d s s a l o i i e 

nn»DM»; Macbeth dei M. FOT*. 
3.'!»iiw»^Q'nell 'Opera Don Carlos 

j e t ; ' ! . 'Verdi. 
4...BMt»©*4o ili t U u a i e c r l o per pic­

foolO'Cla*ino in mi bemolle e Cla­
fjn'o1 Ili'si bemolle, sulla Sonoani­
%i^\& 'cptnposlo da L. Bassi. 

5. ^ « w t ­ p o u r a ­ i , sull'Opera Faust 
del. ­M. \Gounod. 

6. Sedazione V a l t a e r . d i l S I . Pan-

cRielli: 
i . " j > f . H . ! . , . , , , . , . . , , . 

La sera del 22 andarne, colto da' im­
provviso' morbo cessava di vivere il Rag. 
l , à t # ! ­ M a t g R f a ; ai molti di lui colleghi 
ed amlei, là superstite so fella ne porge 
Ja 'dolorosa notizia, e II rende avvisati 
ch£>Domenica mattina, 23 andante, alle, 
ore IO itai­i'Seguiranno |e di lui esequie 
nella Chiesaodeit»; del Poppane. 

■ti. iiii'ii­ffliìlii 

''fjif'ftti'tfi^» ikÉditztt . Perven­

nero le seguenti caritatevoli offerte: 

In titogta ali BergiUBasohi Bìonigì 
Ai^^'^inp^giatì dall'inondazione 
Visioìf'Carlo'arclìit. » 1 —■ 

la morte Malgaro Rag. Luigi 
s
m^^AsiU. • • T 

Anjmioistrazionsi dai Condominio 
Pallavicino . . : , . .■ , « io — 

Frato()iLFtìrdinan,da e Bortolo­ . 
^.MSarìna,,. ,•,­. , .. i, io ~ 

PiaWs'fiaR. Francoscp , « S — 
Sonzqgpfl lnft;,ftrJa'ndov « 2 ­ , 
Tainps fim Fcasftesco ' ? ~ 
Celli Pompeo . . 2 — 
Bigenìt'ftag. ( Carlo ,­.< i — 
Al ¥empi(t> Monumentalo del, Cimitero 
Sartóri ÀWttò"­ ' ' ' ' . 1 ­
Mandeiii­Sartori Rosa « 1 — 
MantieJHìAntoPio ., « .1 — 

• wtmp i " i .U ' ! ì 

La 'Bitta I fc iau l t i e CUannoatiri 
ha determinalo di cedere il Negozio 
di ferramenta, da essa esercito, po­
sto in questa città stilla Piazza di 
Porla Milano. 

Chi amasse rilevare il detto nego­
zio di ferramenta si rivolga.per gli­
opportuni scliiuriiueuli. e trattative,. 
alla1 Ditto ­medesima; 

AVVISO 
.Visto il Decreto; 30 Giugno 4800 del. 

Cantando Militare­ dalla Fortezza, di Vii-, 
Bighellone,"vjato ih suèessivo Decreto del' 
Comando slesso in data 22 Luglio ISlitì, 
od annesso. Elenco della Direzionei dui. 
Genio .Militare di Pi»eenza,.col quale venne' 
stabilita !'indeiinìtà por frutti pendenti' 
perduti da corr^pomlursi ai ptopriutarj 
dui fondi occupati e danneggiati per uti­
lità pubblica per la costruzione delle opere 
forlifiziti erutto nel territorio di questo 
Comune, nell'anno i8U(i a termini del­
l'art. 17 dulia legge SS Giugno 1805 
N. Siisi), ed in esecuzione degli ordini 
ricevuti dal soddetlo Comando Militare­

si 1**5 mele n o t o 
che in quest' Ufficio Comunale trovasi de­
positato l!Kloiìco delle Indennità offerto 
dall' Amministrazione Militarti per l'iulti 
penileiUijo puntuti ai Pioprielaij dai fondi 
occupati u danneggiali per 1' ereziouo 
delle furtifìcuzioni suddette. 

Il depositi) dell'ordelio Elenco durerà 
per 15 giurili a ti.it.iiu da uggì, nel ijiiiil 
lampo gì' interessati dovranno presentare 
in iscritto la dichiarazione di accettazione 
0 meno dell'indonnila Imo offerta. 

ti presente Avvisa dovrà affìgersì in 
questo Comune ed inserirsi per tre volte 
nel periodico il Corriere Cremonese. 

Dall' Ufficio Comunale di Foruiignra li 
23 Ottobre 1808. 

;/ Sindaco 
ZA.NENGA. 

1 BiamiiiKi, Sey. 

La Ditta Comuierckde lAtUotaty.iQMt)*. 
mini da Cremona,,rep^einot­Oiehe.tanto.: 
ipagamenti civada ­pggi^aitanti..,venis«j. 
s«r;o fatti, iper., conto della .merièsima.,.! 
quanto le commissioni che per avventura, 
venissero date non saranno ritenute allena 
(ltbiliMO n o n e o i U r o tgiiUttuxe o d «r­ . 
d l i i n p t o n i d i r e t t o «lai .ntiMoMcriMi» 
pr.opriutaiip e Urmatario della Pitta stessa., 

Cremona 22 Ollohre 1808. 

Anttirilò Ùmmini. 

tééètttt 

in.. Cremona. 

AVVISÒ •i!ft­»5*«­fi­» 

Col giorno f& Ottobre1 p , v . com'è di 
Consuelo vorrà aperto il Collegio. 

La pensione pur l 'anno scolastico ù 
di !.. 350 pagabili % dna rate semestrali 
anticipate,. ' • 

Per avni­8 maggiori ■ infarainZionl ,<u 
quanto riguarda il Colk'gfo fiì dimpo­'tiv 
volgersi alla Direzione, in Contrada­ Ci­
siello N. 14. • , ■; 

Cremona H 13 Setiumòre­ f«68i 

L'Amrainistr.0 Proprietaria. Il Diretta degli Stadi 
Prof. S u o l e ttctllncllt l>rur.I,ulgl CàiUt^l lat i t 

< . Sooiclù Anoiìimu 
W­'i­.T ■ bit. • K ! fAf, sifc! f.iv;c; , . ­ ■ 

<,.;, ,de,U# ,(}if(à ^Gwniona, . 

■H v . l ­­.­.■ 

Approvato neir.AdunanZii Sociale dol 
giorno 10 coir, mese il Conio Consun­
tivo dell' anno ^807 e con' esso il relativo 
Dividèndo'ncìld ragidiVtì del 2 fitìr 0[0 
imporlìlrìlè­L. 8 pér'­ciascilnà ' Asiorlè, 
la •SolloteHllfl'tavverto gli Azionisti che 
no potranno esigerò l'ammontare .dal 
Cassiere dulia Società . Signor Giuseppe 
lionati abitatile in Cnnirada Diritti at ci­
vico jf? 28 JnComìncfatìflo dal 2(1 Ctfr'r. 
mese, al qrfèi scopo dovranno presentare 
al medesimo,le. relative tedoie stacqnle 
dalie proprie Cartello d'Azione, furando 
di insorìre in ciascuno dolio auniesimu 
l'ammontare surriferito tìì It. !.. 8 00'. e 
dì accompagnarle'da'una tllsìlritii ffrmafa 
dal! ' À'p.iotVhitii nella ijiible siono I Numeri 
dolio Cartelle d'Aziono da cui vennero 
staccale. ■ ,­ , . . 

Si ricorda ad ogni buon fino che l 'A­
zienda noti si tiene rospnnsabile ili. tale 
pagamento sd nori entrò­sei­mesi decdr­
rihill dhl g torlre 20 coTr. sopra indicato. 

Cremona t » Ottobre tSljiJ. ; 

Là • Deputazione 
Ing­ lllftA'Assess.' inc. p.ijl SiAd.tcb, Pro's. 

I Deputati 
Baccini ­ Dandera­ Bianchini ­ li. Beitarelli 
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idem per la Svizzera . . . . . > fl4. 
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-Hai S a l i 

Kontiua ili Perito 
Porro Doli. Angelo nolajo' residente 

in SùTitina qitìHv coralure speciale delle 
mlnurl Paola e .Marianna Mezzadri del 
vivente Ulo. Do"H'"U'o di S. Uuss.ino; 
Ila rullo istunih all' illustrissimo Signor 
l 'rcsldeule del ni. Tribunale Civile di 
Cremona pereti» nomini un pt>riio, onde 
procedere alla, silvia degli sluhilt sollo 
Indleàt! a del ijoali intenda pruniuo­

vere la suuhstaiióite ' In odio di Mt.it»­

llrl Ulo. Uoluenico d ' i rn lup i l e dimora 
e con d,oinloOio elelltvo presso il s ig . 
Mascheroni Paolo in Sorcsiua, non che 
di Spagarini nl.iria Aladdalena del ' vi. 
velili) Ciò. marnata UerKill « di Unitola 
Klcola fu Uorlulonieo, atuliedue duini­

eilluli In S. Ilassano quali terzi posses­

sori degli «lutilo stessi. 
.Stabili i l luart nel Comune di ­?­ Bastono, 

jVà«<l. di Sorcwiza, Cir<o«(l. e l'rou. 
di C remo il j , iti ragion* itsttaSignora 
Maria Madilaltna Stittgarinì, maritata 
Seriali : 

CÌiiosu Rossina dlstinlo in mappa 
del Cordimi: di S". Ilassaiiu col N­ S71 
di c«ii> r­peri, ai i . lav. IS (lari a,d are 
175 U8S6' con scudi 171' i 3 part a 
!.. 8015 036 arni. ' mor. v parie Irriguo. 
Di milione del Sig. Drusola A'icola fu 

tiarlolamev ■• 
Campirne Camolino, dislinlo nella 

ni»[i|i.i de) dello. Comune col ti. 32S di 
Ceti.*.' peri , ^ ° 17 \>urì ed are 533 5 5 
con se, 2ÌI8 i i pari a I,. 117* 330 a 
sulla porsione del Pi. 337 della slessa 
mappa per celi», pert li) 6 pari nd 
are oìì '3301 enti se. ì ì i 2 3 pari a 
!. . 1015 15ti arai . mor. ed i rr igatorio. 

Avv. ALuiuiii&iii r.hBA, l 'roc. 

Accettazione d'eredità 
coti beneficio ff inventarlo 

t\«È vt»rli.ile 3 Ollfll'rf curr. crcUo 
nvanii U\ CuttetilU'rU di (jtiaAU ti, Pt'é-
lUFii El $1$. Gihsri::! Ptulru t] "Atfòtfh'tio1 

<(U.i) (i.tdrti dui «(fuori AiiOSlinn Citi* 
seppe e Carolimi IUU\I collt» in 'IV­

rt'ia Bmiftioli di Moscaiuino e l\f»iii­UclIi 
4agfìiu (»t?r I1 mierensii dft* tnìnùre di 
till fiutiti Antonio UiMigiuli (tf <ìin?«n(to 
di' Cuu'iiiiiguola, IVUHIM) fallo dicliiaris­

xjone di jidlrc la eredftn t.iici<il» d>d 
fu Btiuyinli CtiMirc q. Agustiiiu, inutienlo 
»i vivi in C:i[]i|»agrìo!.i ti giorno 11 SCM 
leii)t>rc p. ]>. col benelkio dwlT Inveii­

tiirto 
Cruuitt, dati» Ciincutt^rlit della K.'l'ri',­' 

lura dui lU.utdaiii. IL li tt> Ottobre ­SfìS; 
L. Zìjm.i, Cancel!1, 

Accettazione d1 ereditò 
con beneficio d'inventario 

nel verbale tk'l giorno Sì) Skìtèmbre 
p. \}j .creilo avutili lu Ctnicetleria di 
q u e l l i Pri­lnr^ la Sig. Burgaiiìt Curuilnu 
véif., CfrpIetlI'peJ propri» (J»|L'rts­.t: t 
\UÌI> rj» oli ti del mi ti ore di lei fly hu Ce­

sure'Curio <>itt)1<'UI fu Pòlt­ buaien ieo , 
e tiÌrt>i«>li EriBìnI.1 (]­ dello Dilli .to­

lueni co per se, di SBryftqiio, hanno fu Ilo 
1» dlchStiriulijiie di ficecllure col, i^tiu­

llcta'dtell1 invcntiirio I1 credila del *>nd» 
deUQ,defunto Oiroletli Doli. DDIIICIIICO 
q. Andre;t, ttiuuealo al vivi in Sergiiauo 
il giorho B Selteinltre p. p . 

ermui' , didiu Cuncelltrlvi della U> l're­, 
tur» del Mandati.. IMI 19 Ollobru ,8t>8. 

L, ZUHL'Ì, "iniced. 

Ai ^ , n . F . ■ . 

Avviso 
SI avviamo r iffedttnri >ers& ii fallilo 

Ctus«f}j)u Krimani dt t'.irsalbultaiio eli» 
ll .iìlodiur delfgulttSiff. 1) I'JOIH De­Poitlt 
con «rdfii.iri/.u àO Ottobre uorr. reg. lo 
."le'^o gioroiiulN,(^­2diUL'fi.coir,ip((,dtìliii 
tnnrcn dt ri'gUtfafclonò da L. 1 10, i l a ­

IJÌIÌ UIIÌI ntìo^a convoeaiione del l 'ra­

dilori «tlissi , per la u­rin>j*ioi)e .dei. 
redi i r Verio il dello' Houiani , avenilo 
culi' uopo pri'fìitio il giorno 15 p.' t*. No' 
\ e robr r , , e re , 1,0 aptini, 

1| pp<tì3ti.|te vieni; ìusorlto una sol* 
v'olia nel foglio drgli Annunzi yiudlEÌiirl df 
ipiesla Prtnliipiìi' ft Carriere Cren*ot\eta. 

t) fa multa ti al IH LiirfeUiletflii t|el li. Tri­

bunali» Clv,­ *s Curro»., 91 Ollobre fS68. 
SmioncLL^ CaitOtitK 

Accettazione d' Eredita, 
con beuèlicio d1 inventario 

1.'crollila: di ildloslreu Fr.iiicesco.'.lu 
Luiei iniiuealo a1 vivi in Solarulo Ual­

tii­rl'o nel gluruo $1 Aprite p. p . con 
testamento 33 inarco IHtii N, S J 5 ­ S I 0 
del Ungili dill dolnjo Big. Pietro Guilla, 
rt­gislralu iti CastilqtaKgtore nel suebes­

sivo giolito 27 ili fi. 200 col pagamento 
della lussa di t.­tì 80, con atto Ì'J i.eltemlirc 
passato seguilo in iitiesla caneeltéria 
A­bfthe accellala­ col Menuiiciù dell ' in­

ventario da Uule,!itreri Francesco qualu 
tutore e tteil*.iulcresiO. dei uitnori Vofr* 
lunato >*d Amiirogro Baiestreri lu Corico, 
stato ali* uopo autorlìifcro dal Consiglio 

ili fomiglh,lenu,lo3| noi priBi»»iJII*«|l»j«­

•i.e. dmajizi t a l i , l'n­t. Munii, di Plu­

Uenu, t'ita B'oiliDt; lllhria t)onl't> h.gate­

fipprescriUu'ln e per conio del Bilnorii 
VaW'flàK *ijM« 'i­il­ L'rlnlhio p r o v e n t i 
col sudd Enrico U.ileslreri, tulli resi­

denli in A. Giovanili in Croce. 
si puboiicut ' 4teku B­isimftc W ^mriere 

Cremonese a te rmini dell ' ar i . Ma Co­

dice Civile. ' 
taj.jliiilr,fc.glore,.d.(ll.|.. llaiiceUerir, dotta 

II. Pretura Maud. 19 <<)ttolire I8IIB.' 

'j't}ut,i>nir Cattccll­

Accettazione t¥ eredità 
con beiielicio d'inVcgatlo 
­ ed ren'ife noto ' d i e con allei iti ?(i 
SI­ltQllJUJI;, p.;_ pj Sèguito­ 10 <IIIM^'.Ca|b. 
cel|cria II slglior lioiilpl AeijU­nre e | A 
MBnoVo'Boilln* Ciitnln'a; ' òo i t ' ah iVi l j i a ­

zioiiu questa dei prupilu iitarilu /itijEaz­

riui Stefano domiciliati e r^sitlenli fu 
ftinsoto; ai'celtaro'ud col lietiellclri d e i ­

T fltvetilaria., I' erodila aiitiundonaitr, dal 
loro padre Bollini Ing­ Gtuyniinl (u 
altro OtoVannf morto in tiustota net 
ginnici 3D. Luglio anno ror r . 

ili inserisca nel giornale II Corriere 
CYém­ónese a li­rmhiì del l ' a r t . ' 9*3 cod. 
Clvjle. , 

Casat'niaggtore dalla Cancelleria della 
11. l'ròt'uru Mandi 19' Oflobrc 180». 

TOGLUNI, Cariceli. 

Tip. Bojizi e Signori, Contr. Colonna GAZZAHIUA Doti­ FULVIO Direttore. 
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